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I DI AVVENTO (viola) 
 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Matteo 24,37-44. 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi dscepoli: « Come fu ai giorni di Noè, così sarà la venuta 
del Figlio dell'uomo. 
Infatti, come nei giorni che precedettero il diluvio mangiavano e bevevano, prendevano 
moglie e marito, fino a quando Noè entrò nell'arca, 
e non si accorsero di nulla finché venne il diluvio e inghiottì tutti, così sarà anche alla 
venuta del Figlio dell'uomo. 
Allora due uomini saranno nel campo: uno sarà preso e l'altro lasciato. 
Due donne macineranno alla mola: una sarà presa e l'altra lasciata. 
Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà. 
Questo considerate: se il padrone di casa sapesse in quale ora della notte viene il ladro, 
veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa. 
Perciò anche voi state pronti, perché nell'ora che non immaginate, il Figlio dell'uomo 
verrà». Parola del Signore   
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« Nell'ora che non immaginate, il Figlio dell'uomo verrà » 
Fratelli, con esultanza occorre andare incontro al Signore che viene. (...) Si levi dunque il 
nostro spirito con vivida gioia, e corra incontro al suo Salvatore(...). La Scrittura sembra 
esigere da noi di andargli incontro non solo a proposito della sua seconda venuta, ma anche 
a proposito della prima. (...) Prima della sua venuta nel mondo, il Signore venga a voi. Prima 
di apparire al mondo intero, venga a visitarvi intimamente. Infatti ha detto: « Non vi lascerò 
orfani, ritornerò da voi » (Gv 14,18). E certamente, a seconda del merito e dell'amore, tale 
visita del Signore in ogni anima è frequente, in questo tempo che intercorre fra la prima e 
l'ultima venuta, tempo che ci rende conformi alla prima e ci prepara all'ultima. (...) Con 
queste visite, tende a riformare la nostra mentalità superba per renderla conforme alla sua 
umiltà, che ci dimostrò venendo la prima volta; e lo fa per poi « trasfigurare il nostro misero 
corpo e conformarlo al suo corpo glorioso » (Fil 3,21), che ci manifesterà al suo ritorno. Per 
questo dobbiamo desiderare con tutte le nostre forze, e chiedere con fervore tale venuta 
intima che ci dà la grazia della prima venuta e ci promette la gloria della seconda. (...) La 
prima venuta fu umile e nascosta, l'ultima sarà folgorante e magnifica ; quella di cui parliamo 
è nascosta, e nello stesso tempo, magnifica. Dico che è nascosta, non perché sia ignota a 
colui che la riceve, ma perché avviene in lui nel segreto. (...) Avviene senza essere vista e 
si allontana senza che se ne accorga. La sua sola presenza è luce dell'anima e dello spirito. 
In essa vediamo l'invisibile e conosciamo l'inconoscibile. Questa venuta del Signore mette 
l'anima di chi la contempla in una dolce e beata ammirazione. Allora dall'intimo dell'uomo 
scoppia questo grido: « Signore, chi è come te ? » (Sal 35, 10). Lo sanno quanti hanno fatto 
tale esperienza, e voglia Dio che coloro che non l'hanno ancora fatta ne provino il desiderio. 
 
 
 


